rchitettura

In Brasile si parla di tecnica alla luce di una nuova cultura: & il tema dell'incontro “Una nuova cultura:
architettura e ingegneria in dialogo”, svoltosi il 17 e 18 novembre alla Mariapoli Ginetta. Perché una nuova
cultura? Non tanto per superare le tradizionali diffidenze tra ingegneri e architetti, quanto per dare nuove
risposte, dalla prospettiva della fraternita, alle sfide che pone una societa sempre piu urbanizzata e al
tempo stesso frammentata. Le esperienze condivise nei due giorni sono molteplici: vengono da accademici,
professionisti, studenti e lavoratori sociali; tengono insieme realta diverse, dall’ltalia al Brasile passando per
Colombia e Filippine. Soprattutto, raccontano i nuovi limiti dell’abitare nelle societa contemporanee e
tracciano le nuove risposte che le professioni possono dare. Ecco quindi I'interesse per I'architettura al
limite, laddove I'abitare e piu precario ed esposto ai cambiamenti ambientali, per I'innovazione sociale,
come chiave per dare nuove risposte a problemi inediti, o ancora per le trasformazioni del territorio, causa
ed effetto di molteplici crisi in corso. L’incontro tiene insieme questi temi non solo condividendo
esperienze, ma anche portando partecipanti delle diverse discipline ad affrontare, operativamente, una
sfida comune, come il ridisegno di due piazze vicine al luogo dell'incontro da ripensare come spazi aperti
alle comunita locali. Un ulteriore modo per mettersi alla prova affrontando in modo nuovo le sfide
dell’abitare collettivo, a partire dal dialogo tra discipline: la stessa sfida, proiettata su un orizzonte pil
ampio, con cui i partecipanti tornano a casa, con il desiderio di affrontarla in modi molteplici nelle proprie
citta, nella propria professione di tutti i giorni.

Brazil talks about technique in the light of a new culture: this is the topic of the meeting “A new culture:
architecture and engineering in dialogue”, which took place the days 17 and 18 November in the Mariapolis
Ginetta. Why a new culture? Not much to overcome the traditional diffidence between engineers and
architects, but rather to give new answers, from the perspective of fraternity, to the challenges of an
increasingly urbanised and yet fragmented society. Manifolds are the experiences shared in the two days:
these come from academics, practitioners, students and social workers: these bring together different
settings, such as Italy, Brazil, Colombia and the Philippines. More importantly, these describe the new limits
of inhabiting contemporary societies and define the answers that professions can give. This explains the
interest in architecture to the limits, where life is more precarious and exposed to environmental changes;
in social innovation, as key to give new answers to unprecedented issues; in territorial transformations,
cause and effect of manifold ongoing crisis. The meeting brings these topics together not only sharing
experiences, but also making participants from different disciplines face together an operational common
challenge: the redesign of two nearby squares, to be imagined as spaces open to local communities. A
further mode to face in new ways the challenges of living together, moving from the dialogue between
disciplines: leaving the meeting, the participants express their intention to face the same challenge on a
much wider horizon, dealing with it in their cities and in their everyday work.



